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La riforma protestante. 

Lutero: scomunicato dalla Chiesa e bandito dall’Impero

Ricapitoliamo i fatti, così come si svolsero, nel resoconto fatto dallo storico Olivier Christin.

“All’inizio del 1514, Alberto di Brandeburgo, arcivescovo di Magdeburgo e amministratore della diocesi di Halbertstadt, annuncia la sua candidatura ad arcivescovo di Magonza. Per ottenere la nomina Alberto dovrà versare un’elevatissima tassa di insediamento. Si rivolge quindi ai Fugger, i più potenti banchieri tedeschi, per avere in prestito la somma necessaria. Per estinguere il debito, il papa concede che nei territori di Alberto venga proclamata un’indulgenza il cui ricavato verrà incassato per metà da Alberto, mentre l’altra metà verrà devoluta alla costruzione della basilica di San Pietro. Affidata al domenicano Tetzel, la campagna per le indulgenze ha inizio nel 1515. A coloro che versano un obolo viene promessa la libera scelta del confessore, la liberazione delle anime dei loro cari dal purgatorio e la remissione completa di tutti i peccati. Per quest’ultima indulgenza basta, oltre a un obolo, confessarsi e visitare almeno sette chiese. 

Di fronte a un mercato così sfacciato Lutero non può trattenere la sua indignazione. Il 31 ottobre 1517 affigge sulla porta della chiesa del nuovo arcivescovo di Magonza 95 tesi sulle indulgenze. Costruendole sull’ironia, il paradosso e l’invettiva, Lutero sviluppa due idee critiche principali contro la sicurezza ingannevole che il popolo cristiano crede di acquistare con le indulgenze e contro la pretesa estensione della giurisdizione del papa anche alle anime del purgatorio. La tesi numero 5 sottolinea che “Il papa non può rimettere alcuna colpa, fuorché quelle che ha imposte per volontà sua o dei canoni”, ovvero il pontefice può perdonare solo le penitenze da lui stesso imposte sulla terra. La tesi 49 si spinge oltre, e chiarisce che le indulgenze sono “estremamente nocive” se a causa loro i cristiani “perdono il timore di Dio”. Le 95 tesi trascinano Lutero in una dinamica politica che lo condurrà alla rottura con Roma e che talvolta andrà anche al di là delle sue intenzioni. Si può persino pensare che Lutero sia riformatore “suo malgrado”, senza aver programmato tutte le conseguenze dei suoi atti. Le tesi si diffondono rapidamente. Alberto di Brandeburgo le comunica a Tetzel e a Roma, dove si preparano a confutarle, mentre gli amici e i discepoli di Lutero le ricopiano e le fanno stampare.


Intanto, tra il 1518 e il 1520, la Germania affronta il problema della successione dell’imperatore Massimiliano, morto nel gennaio 1519. Il nuovo imperatore dovrà essere eletto, come sempre, da sette principi tedeschi, i cosiddetti Grandi Elettori. Perché venga scelto il suo candidato, papa Leone X deve evitare lo scontro con il principe elettore Federico di Sassonia, il principe da cui dipende il convento di Lutero e che è deciso a non permettere che un suo suddito venga processato fuori dal suo territorio.


Fino al 1520 gli avversari di Lutero si limitano alla controversia teologica e culturale. Nella primavera del 1518 il capitolo degli agostiniani riunito a Heidelberg non ottiene la ritrattazione di Lutero. In autunno fallisce ad Augusta la conciliazione tentata dal cardinale Gaetano, teologo italiano di grande fama. Accade la stessa cosa nell’estate del 1519, durante la “disputa di Lipsia”. Johannes Eck, vice-cancelliere di Ingolstadt, attira Lutero sul terreno ecclesiologico: il monaco di Wittenberg nega il magistero dottrinale della Chiesa. E’ la rottura. La bolla pontificia Exsurge Domine condanna 41 delle proposizioni di Lutero, concedendogli due mesi per fare atto di sottomissione, pena la scomunica. La condanna viene notificata a Lutero il 10 ottobre 1520: il 10 dicembre, a Wittenberg, Lutero brucia pubblicamente la bolla e i volumi del diritto canonico.


Anche l’offensiva politica fallisce. Nella primavera del 1521 Lutero viene convocato davanti alla Dieta di Worms dal nuovo imperatore Carlo V di Asburgo, nipote di Massimiliano e re di Spagna. Ancora una volta rifiuta di ritrattare: “La mia coscienza è vincolata alla parola di Dio e io non posso né voglio sconfessare nulla: andare contro coscienza non è infatti cosa giusta né prudente. Che Dio m’aiuti. Amen”. Lutero viene messo al bando dall’Impero. Ma durante il viaggio di ritorno alcuni soldati di Federico di Sassonia simulano un rapimento e lo conducono al castello di Wartburg, dove rimane nascosto per quasi un anno. Anche in materia dottrinale la rottura è definitiva. Nel 1520 Lutero pubblica una serie di opere che precisano i fondamenti del suo insegnamento. A giugno appare La predica delle buone opere, ad agosto il Manifesto alla nobiltà cristiana della nazione tedesca, a ottobre La cattività babilonese della Chiesa e a novembre il trattato La libertà del cristiano. Assai varie nel tono e nei contenuti, queste opere mirano a un’unica finalità: una critica complessiva e radicale della Chiesa di Roma, della liturgia cattolica e del clero.”

(O. Christin, La Riforma. Lutero, Calvino e i protestanti, Torino, Einaudi-Gallimard, 1996, pp.38-42).

Lutero è scomunicato. Cosa significa? 

Lutero è messo al bando dell’impero. Cosa significa? 

